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Comune di Golasecca 

PROVINCIA DI  VARESE 

_____________ 

 

GIUNTA COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.6 DEL 22/01/2014 

 
OGGETTO: ISTITUZIONE DELL'UNITA' DI CRISI LOCALE (UCL) E DEL CENTRO 

OPERATIVO COMUNALE (COC) QUALI ORGANI DECISIONALI ED ESECUTIVI DEL 

PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE.           

 

L’anno duemilaquattordici addì ventidue del mese di gennaio alle ore venti e minuti quindici 

nella Sede Municipale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, 

si sono riuniti i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Reggio Maria Maddalena - Sindaco  Sì 

2. Poli Roberto - Vice Sindaco  Sì 

3. Pellizzaro Edi Maria - Assessore  Sì 

4. Mordente Marcello - Assessore Giust. 

5. Andolfato Umberto - Assessore Giust. 

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 2 

 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott.ssa Marisa Stellato il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Reggio Maria Maddalena assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

OGGETTO: ISTITUZIONE DELL’UNITA’ DI CRISI LOCALE (U CL) E DEL CENTRO 
OPERATIVO COMUNALE (COC) QUALI ORGANI DECISIONALI E D ESECUTIVI DEL 
PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
          
      Premesso che: 

- La Legge n. 225 del 14 febbraio 1992 “Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile” tra 
l’altro individua le tipologie degli eventi e gli ambiti di competenza in materia di Protezione Civile e 
che quindi al verificarsi di situazioni di emergenza nell’ambito del territorio comunale il Sindaco 
assume la direzione unitaria ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle 
popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari; 

- Il D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, all’art. 108, conferma quanto sopra e attribuisce inoltre al Sindaco 
l’attuazione, in ambito comunale, di tutte le attività connesse alla materia di  Protezione Civile, 
comprese le attività di previsione e prevenzione oltre che di predisposizione del Piano comunale di 
Emergenza; 

Visto il D. Lgs. 20 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali” che all’art. 149, assegna al Sindaco specifici contributi per fronteggiare situazioni eccezionali; 

Visti  i compiti e le funzioni attribuiti al Sindaco ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 16 del 22 maggio 
2004 “Testo Unico delle disposizioni regionali in materia di protezione civile”; 

Vista la Delibera Consiliare n. 19 del 13-05-2013, con la quale veniva approvato il Piano Comunale di 
emergenza di Protezione civile; 

Considerato quanto indicato nella Direttiva Regionale per la pianificazione di emergenza degli Enti 
Locali (L.R. 16/2004 – art. 4, comma 11), approvata con D.G.R. 16 maggio 2007 n. VIII/4732. 

Visto che, l’attuazione del Sistema Comunale di Protezione Civile prevede: 

- La predisposizione e l’aggiornamento periodico del Piano Comunale di Protezione Civile; 

- La stesura e l’approvazione di un Regolamento Comunale di Protezione Civile per la disciplina 
degli Organi e delle strutture di protezione civile; 

- L’istituzione del Centro Operativo Comunale (COC) di Protezione Civile; 

- L’istituzione dell’Unità di Crisi Locale (UCL ) di Protezione Civile; 

- L’utilizzo ottimale del Volontariato attraverso la costituzione di un Gruppo Comunale di 
Volontariato di Protezione Civile o in alternativa attraverso la sottoscrizione di apposite 
convenzioni con le Associazioni di Volontariato presenti sul territorio. 

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 14 febbraio 2011 ad oggetto: “Approvazione 
convenzione con il Parco del Ticino per il coordinamento e l’utilizzo del gruppo volontari di 
protezione civile” con la quale si conveniva con il Parco del Ticino per il coordinamento e l’utilizzo del 
gruppo  volontari di protezione civile per la durata di anni cinque;  

Considerato che  l’UCL (Unità di Crisi Locale) è la struttura di Protezione Civile della quale si  avvale 
il Sindaco con il compito: 
- In condizioni di emergenza di assicurare il collegamento col Sindaco, segnalare alle   

autorità competenti l’evolversi degli eventi e delle necessità, coordinare gli interventi delle  
squadre operative comunali e dei volontari, informare la popolazione; 

- In condizioni di non emergenza di censire e mantenere aggiornati i dati e le procedure di  
propria competenza. 

           Che l’UCL è costituita da una struttura composta da figure professionali presenti di norma in  



 

           ogni organigramma comunale; 
          Che l’Unità di crisi comunale è l’organo comunale tecnico di cui si avvale il Sindaco per la  
          direzione dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita, si costituisce al      
          verificarsi di una situazione di  emergenza, su convocazione del Sindaco e di un suo delegato; 
 
        Atteso 

Che le Funzioni di supporto rappresentano il supporto tecnico specialistico alle decisioni  
           dell’autorità politica di protezione civile; 
           Che le funzioni di supporto proprie dell’UCL sono: 

1. Programmazione e pianificazione degli interventi, 
            2. Servizi essenziali – mezzi e materiali, 
            3. Strutture operative locali – viabilità, 
            4. Censimento danni a persone e cose, 
            5. Sanità umana e veterinaria – assistenza alla popolazione, 
            6. Comunicazione, 
            7. Volontariato; 
          Che le funzioni di supporto costituiscono la struttura organizzata idonea a fornire le risposte   
          organizzative e gestionali, distinte per settori di attività ed intervento, alle diverse esigenze     
          che  si manifestano nel corso di un qualsiasi evento calamitoso, compatibilmente con le  
           risorse strumentali, finanziarie ed umane disponibili; 
       Che per ogni funzione viene individuato un responsabile che, in situazione ordinaria, è tenuto a         
       provvedere all’aggiornamento dei dati e delle procedure, mentre in emergenza coordina gli  
       interventi della sala Operativa relativamente al proprio settore; 
       Che ogni funzione di supporto deve far capo ad un referente istituzionale; 
 
     Ritenuto opportuno procedere alla costituzione dell’UCL , individuando i responsabili delle  
     funzioni tra i dipendenti comunali; 
 
    Considerato che il COC (Centro Operativo Comunale), è la struttura della quale si avvale il   
    Sindaco, in qualità di autorità comunale di protezione civile, per la direzione ed il coordinamento  
    dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione nell’ambito del territorio comunale. 
 
    Considerato che il COC assicura il collegamento col Sindaco, segnala alle autorità competenti    
    l’evolversi degli eventi e delle necessità, coordina gli interventi delle squadre operative comunali   
    e dei volontari, informa la popolazione; 
 
    Considerato che per la istituzione di una struttura di protezione civile e quindi di un modello di 
    intervento, sono individuate dal Dipartimento Nazionale di Protezione Civile secondo il “Metodo 
   AUGUSTUS” le seguenti 10 funzioni che costituiscono il Centro Operativo Comunale: 

1. Tecnico scientifica e pianificazione; 
2. Sanità, Assistenza sociale e Veterinaria; 
3. Volontariato; 
4. Materiali e Mezzi; 
5. Servizi essenziali e attività scolastica; 
6. Censimento Danni a Persone e cose; 
7. Strutture operative locali e viabilità; 
8. Telecomunicazioni; 
9. Assistenza alla popolazione; 
10. Contabile-Amministrativa; 

 
     Ritenuto opportuno istituire anche il COC a completamento e supporto della struttura comunale          
     di  protezione civile, così come composto nell’elenco allegato; 
 
     Visto lo STATUTO comunale; 
 
     Acquisito il parere di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio competente reso ai  
     sensi dell’art. 49 TUEL 



 

      Con votazione palese, favorevole, unanime 

DELIBERA 

1. Di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. Di istituire il Centro Operativo Comunale (COC) e l’assegnazione delle relative Funzioni di 
Supporto 

3. Di istituire  l’Unità di Crisi Locale (UCL) del Comune di Golasecca quale supporto decisionale al 
Centro Operativo Comunale (COC) di Protezione Civile, strutturato per funzioni di supporto;  

4. Di dare atto che per l’espletamento dei compiti di cui alla Direttiva Regionale per la pianificazione 
di emergenza degli Enti Locali (L.R. 16/2004 – art. 4, comma 11), approvata con D.G.R. 16 
maggio 2007 n. VIII/4732, l’Unità di Crisi Locale (UCL) di Protezione Civile si avvale, quale 
supporto tecnico_operativo del Centro Operativo Comunale (COC) di Protezione Civile strutturato 
per funzioni di supporto; 

5. Di dare atto che  l’Unità di Crisi Locale (UCL) e il Centro Operativo Comunale (COC) risultano 
essere composti in termini di supporto come da verbale (Allegato A), facente parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;  

6. Di stabilire  che la sede dell’UCL sia ubicata presso le sale del settore amministrativo, del Comune 
di Golasecca, piazza Libertà n. 3; 

7. Di dare atto che è facoltà del Sindaco chiamare a partecipare ai lavori dell’’Unità di Crisi Locale 
membri aggiuntivi in grado di fornire contributi specialistici in funzione della natura 
dell’emergenza (consulenti esperti quali geologi, Ingegneri, Disaster Management, ecc.); 

8. Di dare atto che la nomina dei referenti per le funzioni di supporto previste per l’Unità di Crisi 
Locale, è effettuata dal Sindaco attraverso l’emissione di decreti sindacali, così come previsto dalla 
normativa vigente; 

9. Di dare atto che alla struttura di Unità di Crisi Locale costituita, possano aggiungersi di volta in 
volta, a discrezione del Sindaco, così come previsto dalla normativa vigente, altri componenti in 
funzione della natura dell’emergenza, nominati con decreto Sindacale; 

10.  Di dare comunicazione del presente provvedimento agli organi preposti sovra comunali; 

11. Di dare atto che  è facoltà del Sindaco, in relazione alla tipologia dell’ evento, alla sua estensione 
ed alla gravità, convocare l’Unità di Crisi Locale (UCL) e il Centro Operativo Comunale (COC), 
anche in forma ristretta, assegnando ad ogni componente una specifica funzione di supporto in 
relazione alle competenze esercitate; 

12. Di dare atto che  è facoltà del Sindaco di istituire un Referente Operativo Comunale (ROC) i cui 
compiti sono normati dalla D.G.R. 16 maggio 2007 n. VIII/4732; 

13. Di dare atto che  in presenza di attività che sono attuate sotto il coordinamento della Provincia o 
sotto il coordinamento unitario del Dipartimento Nazionale di Protezione civile e del Prefetto, 
previste per fronteggiare eventi la cui evoluzione configuri casistica di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettera “b” e “c”, della L.225/92, l’Unità di Crisi Locale assicura il passaggio della gestione 
dell'emergenza agli Organi Tecnici Provinciali e/o Prefettizi, garantendo, in ogni caso, il concorso 
nella gestione delle operazioni di soccorso; 

14. Di dare atto che il Servizio Polizia Locale assicura le funzioni di segreteria e di supporto 
organizzativo alle sedute e al funzionamento dell’Unità di Crisi Locale; 



 

15. Di dare atto che il presente provvedimento sarà inviato ai competenti settori della Regione 
Lombardia e della Provincia di Varese per quanto di competenza; 

Con successiva e distinta votazione, palese, favorevole, unanime, il presente atto viene reso 
immediatamente eseguibile ai senso dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e 
s.m.i., stante l’urgenza di procedere ai successivi adempimenti. 

 

 

  

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Comune di Golasecca 

 

PROVINCIA DI  VA 

_____________ 

 

 

OGGETTO: ISTITUZIONE DELL'UNITA' DI CRISI LOCALE (UCL) E DEL CENTRO 

OPERATIVO COMUNALE (COC) QUALI ORGANI DECISIONALI ED ESECUTIVI 

DEL PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE.           

 
Sulla proposta di deliberazione il sottoscritto esprime ai sensi dell’art.49, 1° comma del D. Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, il parere di cui al seguente prospetto: 

 

 

Parere Esito Data Responsabile Firma 

Tecnico Favorevole 22/01/2014 Reggio Maria Maddalena F.to Reggio Maria 

Maddalena 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Sindaco 

F.to : Dott.Arch Maria Maddalena Reggio 

 

Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale è stato pubblicato nel sito 

web istituzionale (Albo Pretorio) di questo Comune il giorno: 28/01/2014 per rimanervi per 

quindici giorni consecutivi. (art.124 D.Lgs 18 agosto 2000, n.267) e contestualmente comunicata 

ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del T.U. n.267 del 18 agosto 2000. 

Golasecca, lì 28/01/2014 

 

 Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste dall’art.134, comma 4 del D.Lgs 

18 agosto 2000, n.267. 

Golasecca, lì 28/01/2014 

 

 Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 

dal____________ al ____________ . 

Golasecca, lì ____________ 

Il Messo Comunale   

Mondrone Antonietta  

Visto:  

Golasecca, lì ____________ 

Il Segretario Comunale  

Dott.ssa Marisa Stellato 

 

E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.                  

lì, 28/01/2014 Il Responsabile dei Servizi Amministrativi 

Borghi Luigia 

 


